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Progetto di legge sugli orari di apertura dei negozi 
 

 
Le organizzazioni dei commercianti e in prima fila la Disti si stanno nuovamente 
dimostrando inaffidabili. La richiesta sindacale di migliorare le condizioni lavorative del 
personale di vendita tramite un contratto collettivo di lavoro generalizzato è ostacolata da 
persistenti tergiversazioni e freni. 
 
Di fronte simili atteggiamenti l’OCST non può rimanere indifferente, tanto più perché le 
organizzazioni dei commercianti vengono meno agli impegni assunti con le organizzazioni 
sindacali anche davanti al DFE dimostrando così non solo la loro inaffidabilità, ma anche 
una limitata visione aziendale e contrattuale in un settore fortemente esposto alla 
deregolamentazione, al dumping sociale e salariale, nonché a situazioni di concorrenza 
sleale. 
 
Tali ragioni inducono l’OCST ad inasprire il confronto con le componenti padronali 
mettendo in atto incisive azioni sindacali tese a impedire ulteriori forme di liberalizzazione 
degli orari di apertura dei negozi, senza che siano regolate le condizioni sociali e 
contrattuali del personale di vendita. 
 
 
 
 O C S T 
 Segretariato cantonale 
 Nando Ceruso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lugano, 27 maggio 2009 


